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I
l rinnovo dei patti di lavoro, dopo 
quasi otto mesi di trattativa, si è 
chiuso.

Le nove organizzazioni sindacali 
firmatarie dell’ipotesi di accordo 
hanno espletato, nel mese di 
dicembre, i passaggi statutari 
ed ora saranno le lavoratrici ed 

i lavoratori ad esprimere, con il loro voto, un giudizio 
definitivo.
Da parte sua, la FABI ha convocato anche il suo Consiglio 
Nazionale e 450 sindacalisti hanno unanimemente 
riconosciuto come complessivamente positivo il lavoro 
svolto dalla Segreteria Nazionale e dal Comitato Direttivo 
Centrale, massimo organo decisionale della FABI.
Giunti a questo punto, credo che sia opportuno esprimere 
alcune considerazioni, senza voler entrare nel dettaglio 
delle specifiche acquisizioni.
La prima è che si tratta di un’ipotesi di accordo – non può 
sfuggire a nessuno questo aspetto essenziale – che scardina, 
sul piano economico, la regola rigida contenuta nel 
protocollo del luglio del 1993. 
Non più, dunque, e non solo aumenti collegati all’inflazione 
programmata, ma aumenti economici che considerano 
anche la produttività del settore. Un risultato sino a ieri 
impensabile, vista la rigidità su questo tema di tutto il 
mondo imprenditoriale; un risultato che apre nuovi e 
positivi scenari sul piano della contrattazione, sia per la 
nostra categoria, sia anche – ce lo auguriamo – per quei 
sette milioni di lavoratori che ancora non hanno potuto 
rinnovare i patti di lavoro.

La seconda considerazione è che la precarietà del lavoro – 
una vera e propria piaga nazionale e mondiale – è stata, nel 
nostro settore, fortemente limitata, nonostante il peso delle 
leggi vigenti, con effetti che si riverbereranno positivamente 
nei confronti dei futuri occupati.
Nonostante altri miglioramenti contenuti nell’intesa, molto 
resta indubbiamente ancora da fare, molto ancora da 
realizzare e conquistare.
Ma la storia della contrattazione nel nostro settore non 
finisce al mese di dicembre del 2007.
La stessa contrattazione di secondo livello svolgerà, 
rinvigorita dal dettato del futuro nuovo contratto, un 
ruolo di rafforzamento positivo, sia per quanto attiene 
alle dinamiche economiche, con la prevista possibilità di 
rivalutazione dei premi di rendimento, sia sotto il profilo 
normativo. 
Non si pensi, infine, che un contratto senza scioperi sia un 
contratto facile, né che lo sciopero sia un atto dovuto, quasi 
un rito da seguire comunque. 
Lo sciopero è un mezzo, mai il fine. 
Lo sciopero serve solo quando il filo del dialogo si spezza. 
In questa occasione, il dialogo con le controparti, seppur 
aspro, non si è mai interrotto. 
In conclusione, nonostante i dubbi e le perplessità 
che devono sempre animare chi fa sindacato, 
che altro non è se non l’arte del possibile, credo 
che da questo piccolo e, contemporaneamente, 
grande passo avanti, debba riprendere la marcia 
per il progresso della categoria, quella marcia che 
la crisi del settore, verso la fine degli anni Novanta, 
aveva bruscamente arrestato.
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